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Si allarga la protesta dopo la vergognosa decisione della FIFA di escludere la nazionale sovietica dalla Coppa del mondo 

h 

i 

6\ 

tf 

BULGARIA, RDT, JUGOSLAVIA E UNGHERIA APPROVANO 
t < , . . <V 

IL RIFIUTO DELL'URSS DI GIOCARE A SANTIAGO 
<• •>. > 

* - . 

Un passo della Federcalcio ungherese perché la FIFA torni sulle sue decisioni e accetti la richiesta so­
vietica di giocare in campo neutro Cile-URSS -1 sovietici avevano proposto di giocare in campo neutro 
anche l'incontro di andata - Il precedente di Belfast dimostra che la FIFA poteva accogliere la proposta 

• " > , . , - ZURIGO, 6. 
La FIFA ha annunciato «lastra che è giunta a Zurigo la co­

municatone del definitivo rifiuto dell'URSS di giocare a Santiago 
Il i retour match » con il Cile per l'ammissione alla fase finale 
del campionato del mondo 1974 (l'incontro di andata si e concluso 
In parit i: 00) e che « in tal modo l'Unione Sovietica risulta eli­
minata» dalla Coppa ». Il portavoce della FIFA ha poi tentato di 
giustificare la vergognosa decisione appellandosi all'art. 22 del 
regolamento/ il quale prevede che se una squadra si rifiuta di 
partecipare ad una partita si considera che l'abbia perduta (la 
vittoria viene assegnata all'avversaria) con conseguente esclu­
sione dalla Ceppa. . . > i 

Alla vergogna si aggiunge cosi l'ipocrisia perchè l'URSS non 
ai è rifiutata di incontrare i calciatori cileni (che distingue dai 
golpisti assassini di patrioti) bensi di giocare in Cile nello stadio 
di Santiago ormai assunto a simbolo del massacro dei democratici 
cileni da parte dei golpisti di Pinochet. 

Con i calciatori cileni l'URSS ha giocato a Mosca, ma già prima 
di quell'incontro aveva avvertito la FIFA che non si sarebbe re­
cata a giocare allo stadio-lager di Santiago e aveva proposto di 
giocare entrambe le partite (andata e ritorno) in campo neutro. 

La FIFA aveva il potere di cambiare le sedi del due incontri 
o di uno solo. L'ha fatto per Irlanda del Nord-Bulgaria e Irlanda 
del Nord-Portogallo «trasferiti» da Belfast. Non ha voluto farlo 
per Cile-URSS dando cosi una mano ai golpisti assassini di San­
tiago. Ora I dirigenti della FIFA che hanno preso la decisione 
(14 su 21) si sono assunti una grave responsabilità davanti al 
mondo e davanti al Paesi che fanno parte dell'organizzazione e 
che hanno gi i espresso la loro condanna per I golpisti. 

SOFIA 
SOFIA, 6 

Gli sportivi bulgari condi­
vidono ed appoggiano il rifiu­
to dell'Unione Sovietica di re­
carsi a giocare contro il Cile 
allo Stadio di Santiago. 

«Il rifiuto dei calciatori so­
vietici — ha detto oggi l'alle­
natore della nazionale bulga­
ra Mladenov — è più che mo­
tivato. Le competizioni spor­
tive debbono svolgersi in con­
dizioni normali. Nel Cile im­
perversa attualmente il terro­
re ed è in corso una furiosa 
campagna antisovietica ». 

Dello stato d'animo degli 
sportivi bulgari si sono fatti 
interpreti anche il - giornale 
sportivo della Bulgaria Naro-
den Sport e i calciatori della 
nazionale Simeonov e Zhekov. 

Naroden Sport in un artico­
lo intitolato « Un giusto rifiu­
to » sottolinea che « la FIFA 
dovrà necessariamente valu­
tare con serietà tutte le cir­
costanze che hanno portato 
la Federcalcio dell'URSS a 
rifiutarsi di giocare in Cile e 
dovrà prendere l'unica • giu­
sta decisione: spostare l'in­
contro in un terzo paese. Se 
ciò non accadrà tutta la re­
sponsabilità ricadrà sui diri­
genti della FIFA». 

Il calciatore Simeonov ha 
dichiarato: « / golpisti hanno 
trasformato lo stadio di San­
tiago in una autentica Au­
schwitz. Un vero atleta non 
può giocare su un campo ba­
gnato dal sangue dei patrioti 
che vi sono stati rinchiusi e 
massacrati ». 

L'altro nazionale Zhekov ha 
detto: a Undici anni or sono 
ho giocato i " mondiali " allo 
stadio di Santiago. Sono ri­
masto profondamente colpi­
to nell'apprendere che ora 
quello stesso stadio è diven­
tato un luogo di repressioni 
sanguinose contro i progressi­
sti cileni, un luogo ove si 
compiono torture. Non si può 
giocare in uno stadio che si è 
guadagnato una così triste 
fama ». 

BERLINO 
. - i- BERLINO. 6. 

La RDT è solidale con la ri­
chiesta dei dirigenti dell'Unione 
Sovietica di non giocare a San­
tiago del Cile la partita Cile-
URSS. 

«E' impossibile — seme il 
"Neues Deutschland". giornale 
ufficiale del partito comunista 
della RDT — chiedere alla squa­
dra dell'URSS o di qualsiasi al 
tro paese di giocare su un cam 
pò bagnato dal sangue di un 
nobile ed onesto popolo». 

BELGRADO 
BELGRADO, fi. 

La \ergognosa decisione delia 
FIFA di considerare l'URSS 
perdente contro il Cile ed esclu 
sa dalla Coppa per il suo ri 
fiuto a giocare allo stadio lager 
di Santiago rischia di mettere 
in crisi la Federazione interna 
donale. Lo rile\a oggi ia «Ta 
njug» la quale seme: «Nono 
stante ie assicurazioni dei diri­
genti della FIFA, secondo cui 
essi non vogliono interferire 
nella politica, ma agire unica 
mente sulla base • del regola 
mento, è da supporre che la loro 
posizione provocherà una crisi 
nella FIFA. Questa crisi rischia 
di essere molto più grave di 
quella del Comitato Olimpico 
Intemazionale in relazione alle 
questioni concernenti l'esclusto 
Jie dai Giochi della Rhodesia e 
della Repubblica Sudafricana 
che praticano il segregazio­
nismo ». 

BUDAPEST 
Dal sottro corrispoideate 

BUDAPEST, 6 
- La Federazione calcistica 
ungherese ha rivolto un ap­
pello alla PIPA perchè decida 
di far disputare la partita di 
qualificazione alla fase fina­
le dei campionati mondiali di 
calcio tra Cile e Unione So­
vietica in un paese terzo co­
me hanno chiesto i'dirigenti 
sovietici. 
• « £* impossibile che la FIFA 
— si legge nel documento — 
ignori il sanguinoso colpo di 
stalo cileno e le sue conse­
guenze. La giunta militare 
non può garantire la sicurez­
za personale dei diplomatici 
stranieri che godono del di 
ritto di immunità, come po­
trebbe allora garantire ta si­
curezza dell'intera squadra 
sovietica e una atmosfera 

' adatta ad una partita elimi­
natoria della Coppa del mon-

>do? n regolamento prevede 
la commissione organizza 

trice del campionato mondia­
le quando esistono validi mo­
tivi possa cambiare le proprie 
decisioni a proposito della se­
de di un incontro. Milioni di 
sportivi ungheresi — prosegue 
il documento — attendono che 
la FIFA si renda conto della 
situazione politica cilena e, 
guidala da spirito •• sportivo, 
scelga una località diversa e 
garantisca che nella partita 
tra Cile e Unione Sovietica la 
questione dell'ingresso alla fa­
se finale del campionato del 
mondo di calcio sia risolta sol­
tanto dai giocatori sul campo». 
- Un duro attacco alla intran­
sigenza della PIPA è stato 
inoltre rivolto dal quottd.ano 
del POSU il Nepszabadsag con 
un articolo Intitolato: « Condro 

, milioni di uomini amanti del-
la libertà». 

Dopo avere rilevato che la 
PIPA non è nuova a gesti dì 
questo genere il giornale bu-
dapestlno scrive che « tutto il 
mondo civile ha levato la ma 
voce contro la repressione 
sanguinosa messa in atto dal­
la giunta militare cilena. Uo­
mini politici, artisti, persona­
lità - pubbliche, lavoratori, le 
forze progressiste di tutto il 
mondo indipendentemente dal­
la religione o dal partito di 
appartenenza hanno protesta­
to contro le crudeltà del re 
girne fascista. Si debbono dun­
que comprendere i calciatori 
sovietici se si rifiutano di aio 
care in uno stadio che è stato 
fatto luogo di tortura e is 
sassinio dei patrioti cileni E' 
certo che tutti gli sportivi nhe 
abbiano ideali di umanevmo 
hanno preso atto della situa 
zione. 

I fatti non possono essere 
cambiali — afferma il giorna­
le ungherese — da una rotn 
missione speciale di due mem 
bri che la FIFA ha mandato 
sul posto. Uno dei membn 
della commissione era il brasi­
liano Abilio D'Almeida e tut­
ti sanno con quanto entw-'a 
ino il governo brasiliano *ia 
salutato il putsch fascista in 
Cile. 

Qualunque possa essere la 
decisione finale — conclude — 
la FIFA dando una mano alla 

giunta militare, a quegli uo­
mini che hanno usato un'are­
na sportiva, un luogo di pace 
e di amicizia, per brutalità 
inumane, ha insultato gli uo­
mini di tutto ti mondo che 
amano la libertà». 

. Guido Bimbi 

Sovietski Sport: 
« Immorale giocare 
a Santiago» 

MOSCA. 6 
« Sovietski Sport », il mag­

giore quotidiano sportivo del­
l'URSS. pubblica oggi nume­
rose dichiarazioni di autore­
voli personaggi del mondo cal­
cistico internazionale, tutti 
concordi nel sostenere che la 
FIFA dovrebbe autorizzare lo 
svolgimento dell'incontro in 
campo neutro. 

Val la pena di ricordare -
aggiunge il giornale — che eli 
Incontri eliminatori in. prò 
gramma a suo tempo a Bel­
fast, nella Irlanda del No.'d, 
tra la squadra dell'Ulster e 
quella della Bulgaria e del 

' Portogallo furono giocati ' su 
campo neutro, quantunque lo 
stadio di Belfast non fosse 
stato trasformato in una pri­
gione. Forte di questo prece­
dente, lft federazione sovieti­
ca insiste quindi nel rlvendl-

* care le proprie ragioni. 
Tra le personalità di cui 

« Sovietski Sport » riporta le 
dichiarazioni in favore del di­
ritto dell'URSS di rifiutarsi 
di giocare a Santiago vi sono 
alcuni componenti dello stes­
so Comitato Esecutivo della 
FIFA: l'ungherese Sandor 
Barcs, il quale chiede una riu­
nione straordinaria del comi­
tato medesimo per riesaminare 
la questione, e il tedesco-
orientale Helmut Rledel. 

« Giocare nello stadio di 
Santiago — conclude 11 gior­
nale — sarebbe assolutamente 
immorale. Lo stesso segreta­
rio generale della FIFA. Hel­
mut Kaeser, ha ammesso che 
nello stadio sono ancora de­
tenuti almeno millenovecento 
prigionieri politici. E la fede. 
razione internazionale non può 
ignorare i crimini a tutti no­
ti commessi dalla giunta ci­
lena ». 

Domani le convocazioni per la « A » 

Oggi allenamento 
della «Under 21 » 

Dalla nostra redazione 
- FIRENZE/ 6. "" 

Con l'arrivo del convocati 
per la formazione della Un­
der 21 che sabato allo sta­
dio del Campo di Marte in­
contrerà la nazionale degli 
USA. a Coverciano siamo già 
in pieno clima azzurro: gio­
vedì, come è noto, Valcareg-
gi renderà nota la lista del 
prescelti per l'amichevole del 
14 novembre a Wembley con 
la grande esclusa dal mondia­
li. l'Inghilterra. 

Anche stamane il C.T. si è 
nuovamente messo In con­
tatto con le società 1 cui gio­
catori in predtcato di essere 
convocati sono ancora indi­
sposti. Intendiamo riferirci ad 
Anastasi. il quale, pur avendo 
ripreso ad allenarsi, domani 
non prenderà parte alla ga­
ra di recupero di Coppa Ita­

lia (cosi come Morlnl). Stan­
do alle mezze frasi di Valca-
reggi, il centro avanti della 
Juventus venerdì dovrebbe 
presentarsi al raduno in ot­
time condizioni ma nonostan­
te ciò 11 CT, domani, assiste­
rà alla partita che vedrà Impe­
gnata la Lazio contro gli in­
glesi dell'Ipswlch. Il viaggio 
è strettamente legato alla ve­
rifica delle condizioni di Chi-
naglia che dovrebbe sostitui­
re Anastasi se «il picciotto» 
della Juventus fosse costret­
to a rimanere in tribuna. 
Inoltre Valcareggl controlle­
rà le condizioni di Re Cec-
conl, che dovrebbe sostituire 
Benettl nel ruolo di media­
no se il milanese anche a 
Vienna (dove ci sarà Bear-
zot) dovesse denunciare le ca­
renze messe In mostra dome­
nica contro 11 Cagliari. 

A proposito di centro avan-

Stasera all'«Olimpico» il retour-match del secondo turno di Coppa UEFA (ore 21 ) 

Impresa proibitiva per la Lazio 
segnare cinque gol all'Ipswich? 
' Tommaso Maestrelll, dopo 
aver sfogliato a lungo la mar­
gherita, ha finalmento preso 
una decisione: stasera contro 
l'Ipswich, all'a Olimpico », nel­
l'incontro di ritorno della Cop­
pa UEFA (secondo turno), ac­
corderà fiducia a Petrelli, già 
grintoso francoboliatore di 
Prati (nel «derby» capitolino 
di Coppa Italia) e di Speggio- '. 
rin (domenica scorsa contro 
la Fiorentina). 

Una decisione In tutt'altro 
senso (e cioè l'utilizzazione di 
Facco che all'andata marcò la 
mezz'ala Whimark. ' il quale 
mise a segno i quattro gol e 
che. in occasione dell'incontro 
di Torino con la Juve, prese di 
nuo\o in consegna Bettega che 
segnò il gol del vantaggio * 
bianconero), avrehbe avuto 
come conseguenza di scarica­
re psicologicamente tanto Pe­
trelli che lo stesso Facco. 

Ma l'allenatore ha fatto an­
che di più: al posto di Manservi-
si farà giocare il giovane D'Ami­
co, per dare una maggiore 
spinta al centrocampo e per­
mettere a Chinaglia di lan­
ciarsi nelle sue proverbiali 
a galoppate», forse l'unica ar­
ma rimasta alla • Yf\i\o ™=r 
tentare di sovvertire un nro-
ncstico che vede gli inglesi 
nettamente favoriti, in virtù 
delle quattro reti segnate al­
l'andata. 

Un dubbio però rimane per 

quanto riguarda l'utilizzazione 
di Wilson II « libero » lamen­
ta ancora dolori al ginocchio 
destro, rimasto infortunato do­
menica nell'Incontro con 1 
« viola », per cui Maestrelll 
prenderà una decisione defini­
tiva soltanto pochi minuti 
prima dell'inizio della partita. 
Non dovesse recuperare Wil-

. soru il suo posto verrebbe pre­
so da Inselvlnì. ,- - -* - "-1-

E' ovvio, comunque, che la 
Impresa della Lazio appare 
proibitiva, da • qualsiasi lato 
la si voglia esaminare. I bian-
cazzurri. per di più. non stan 
no attraversando un momento 
particolarmente felice e il lo 
ro « malessere » — se cosi lo 
vogliamo definire —. nisce da 
una ridotta lucidità del cen 
trocampo che in fase di con 

LAZIO 
' Pulici 
Petrelli 
Martini 

Oddi 
Wilson 
Nanni 

Garlaschelli 
Re Cecconi 

Chinaqlia 

1 
, 2 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

IPSWICH 
Best ' 
Mills . 
Harper 
Morris 
Hunter 
Beatile 
Hamilton 
Viljoen 
Woods 

Frustalupi 10 Whimark 
D'Amico 1 1 Lambert 

tropiede indulge in manovre 
troppo elaborate, con la conse­
guenza di far recuperare i di­
fensori avversari 

Eppoi gli inglesi hanno alle 
loro spalle 13 turni favorevoli 
tra Coppa UEFA, campionato 
e Coppa della Lega e sono 
riusciti a risalire in sesta 
posizione in classifica e sono, 
quindi, intenzionati a non de­
mordere -stasera all'« Olim­
pico». f- . — .- -

La Lazio per superare il tur­
no dovrebbe segnare cinque 
reti (sempre che gli inglesi 
non segnino: 1 gol varrebbero 
doppio). Maestrelll è fiducio­
so, vantando il precedente 
col •• Novara (occorrevano 4 
gol e ne segnò 6), noi non 
ci sentiamo di condividere 
il suo ottimismo. A dispo­
sizione di Maestrelll sa­
ranno anche Moriggi. In-
selvini. Mazzola. Facco e 
Manservisi. " mentre " mister 
Robson avrà Hammond, 
Osborne. Miller, SI veli. Jhon-
son. La partita avrà inizio al- ' 
le ore 21. i botteghini saranno ' 
aperti alle 18,30 e i cancelli 
alle 19. Sarà presente in tri­
buna il C.T. della nazionale 
italiana Ferruccio Valcareggl 
allo scopo di controllare le 
rondizioni di forma degli « az­
zurri n Chinaglia. Re Cecconi 
e W'Ison 

Giuliano Àntognoli 

Stasera a S. Remo (ed in TV) per il titolo europeo dei medi 

CALCABRINI CONTRO STERLING 
La crisi è arrivata anche nei mantenere un piede anche 

« ring > di Roma Da questa e 
da quella parte del Tevere qua 
si più nessuno infila i guan 
toni. le arene rimangono chiù 
se. L'impresario Rodolfo Sabha 
tini preferisce, a sua volta, le 
produzioni cineniatogrdriihe m 
e tandem > con quei Felice Zap 
pulla che ai tempi antichi pi­
lotò Egisto Peyre e Giovanni 
Martin, due campioni degli an 
ni e quaranta ». 

Nessuna sorpresa. quindi. 
che la partita europea fra il 
nostro Elio Calcahnni e Bunny 
Steri mg deila Giamaica. ora in 
difesa del « drappo > inglese, 

i 

in 
Italia malgrado abbia trovato 
un nuo\o filone in Francia do­
te continua la - collaborazione 
con Alain Delon finanziatore 
della rivincita fra Carlos Mon 
zon e Jean Claude Boulticr per 
ìa cintura mondiale dei pesi 
medi. Il virile spettacolo dei pu 
gni è proprio in declino in Ita 
ha. da Milano a Roma e ovun­
que Non ci sono più campioni. 
salvo Bruno Arcali, le richieste 
dei mauagers sono esose e le 
loro paure immense, il fisco è 
un « moloch i insaziabile nell'in 
goiare percentuali soprattutto 

_ dopo l'entrata in vigore del-
sia stata dirottata da Rrma a j i'IVA borbonica. « macie > Pre­
Sanremo Questo confronto va ' 
lido per il camponalo contmen ; ' 
tale dei pesi medi, doveva svoì j 
gersi lo scorso ottobre nei Pa : 
lazzone • sulla collina riell'EUR ' 
Sarebbe stata la « premiere * j 
ufficiale della nuova stagione 
romana dei pugni. 

Invece il « fighi » fra Calca 
brini e Sterling. entrambi pre 
tendenti alla « cintu-a * de"e 
* 160 libbre » (perciò stanotte 
non ci può essere verdetto di 
parità) avrà come sede l'Anton 
di Sanremo che anni addietro 
ospitò la rivincita mondiale fra 
Nino Benvenuti e il mormone 
Donnie Fullmcr. L'incontro per 
la stona, doveva svo'cersi ieri. 
6 novembre Le 24 ore di ri 
tardo sono dovute, pensiamo, a 
molivi televisivi. Rodolfo Sab 
batini ha parecchi amici d'af 
fari oltre Manica. ìncomincian 
do da Mickey Duff. gii inglesi 
ci tengono a questo « Tight » 
che. a loro parere. Bunny Ster 
ling dovrebbe vincere brillante 
mente e sono stati accontentati. 
E accontentati sono stati I 
clienti della TV' italiana (l'in 
contro sarà trasmesso stasera 
nel corso di « Mercoledì sport » 
alle 22,10) e quindi, per l'im­
presario romano ci sono sterli­
ne da una parte e lire dal­
l'altra. 
- La « boxe », del resto, è stato 
il primo amore del Sabbatini 
come 'giornalista ieri, come 
< promoter » adesso, che vuol 

ti. Tuttavia, malgrado * tutto. 
Rodolfo Sabbatini tiene duro. 
Si presenta oggi a Sanremo in 
attesa di tornare domani a Mi 
la no. 

In - seguito. - probabilmente. 
emigrerà oltre le Alpi per al­
lestire. con Delon. il « big 
match > fra l'indio Monzon cam 
pione dei medi . e il cubano 
José Napoies campione dei wel 
ters. II mese scelto per la srida 
dovrebbe essere dicembre, il 
giorno mercoledì 12 oppure il 
14. la sede Parigi o Montecarlo 
dove il fisco risulta assai meno 
rapace del nostro. Sempre in 
Francia è atteso di nuovo Emi 
le Gnffith che nei giorni scorsi 

sportflash-sporlflash-sportflash-spoftflash 

Negrisolo dalla Sampdorìa alla Roma 
• P I E R G I O R G I O N E G R I S O L O , oifemore-jol ly, è stato ceduto ' 
dallo Sompdorìo alla Roma in prestito con diritto di riscatto. ! 
Negrisolo ha 23 anni, e arr ivato olla Santo noi '48 dopo aver ; 
giocalo l'anno prima nella Reggiano, che t'aveva prelevato » ; 
sua volta dal Guastai lo. Ho fatto par lo dello razionalo « U n - < 
dcr 2 3 * . I l giocatore si * dichiarato lietissimo del trasferì- ! 
mento anche perche olio Sompdorìo si ero oriolo con Tal- ! 
lena*ore Vincenzi, che gl i aveva proferito Lippi nel posto di ; 
libero Negrisolo si è però affrettato a sottolineare che nello 
Roma giocherà in qualsiasi molo Scopigno lo vorrà impegna­
to. Da l canto suo la Sompdorio ho Acquistate l'oriundo Udir­
celi . 

Il palermitano Battana dimesso oggi 
• IERI MATTINA i medici dell'ospedale «Vil la Sof io ». 
doro è ricoverato Barbano, «anno torto lo riserva sullo pro­
gnosi relativo all'art accento palermitano. I l dori. Longo ha ; 

| detto che « i l giocatore è fuori pericolo e come unica censo- ; 
! Quenzo dovrà attendere lo guarigione dolio fratturo subita od : 

; uno costola, che lo costringerà per qualche tempo olllnottività. ! 
; Nella giornate di oggi Borbone lascerà l'ospedole • . Dot conto ', 
; suo il giocatore Di Vincenzo, portiere del Brindisi, ha efftr- ; 
> moto di non tvtr colpe nell'incidente di cui Borbone è stato 

• • vittimo. 
Intanto il presidente dot Palermo, Barbera, ha con­

vocalo il Consiglio direttive del Palermo per le 19 di oggi (ora 
In cut si dovrebbe conosco re la sentenza di Barbe, se senten- ; 
za ci sarà). 

' t -v »" , -

a Tampa, in Florida, si è assi 
curata la « bella » contro Ma­
nuel Gonzales. Griffith dovreb­
be sbarcare ad Orly il 12 no­
vembre mentre sette giorni do­
po si batterà nel < Palais des 
sports » parigino con Tony Mun-
dine sulla rotta dei 12 assalti 
perchè viene - considerato un 
€ match » di selezione. I prezzi 
dei biglietti sono difatti all'al­
tezza dell'avvenimento. L'incas­
so per Gilbert Benaim e Char-
Iey Michaelis dovrebbe superare 
t cento milioni di lire. 

Elio Calcabrini. stavolta pre­
parato da Libero Golinelli, nac­
que a Cisterna il 4 marzo 1JH7 
e. obiettivamente, non può op­
porre a Bunny Sterling che 
buona volontà e qualche piccola 
vittoria con Maio. Dante Lazza­
ri e Soprani, - oltre i pareggi 
con Mario Casati a Monza e 
Nicola Menehi a Macerata; inol­
tre venne battuto da Bissotti. 
dal danese Tom Jensen. da La-
magna. Elio Calcabrini ha pro­
babilmente imparato qualcosa di 
utile facendo da «sparring» in 
allenamento a Monzon. tuttavia 
sembra poco per assicurarsi 
quella prestigiosa cintura che 
Tu di Bruno Frattini. di Nino 
Benvenuti e di Juan Carlos Du-
ran prima di finire nelle mani 
di Tom Bogs l'ultimo detentore. 
L'arbitro sarà il francese Paul 
Talleyrach. i giudici di sedia 
Io svizzero Aimé Leschot e 
Juan Fernando Peroti. uno spa­
gnolo spesso compiacente con 
il pugile di casa. 

Giuseppe ' Signori 

Pugilato: a Como 
Braconi-Convertino 
Un incontro di semifinale, 

valevole per il titolo italiano 
del pesi super-leggeri sulla di­
stanza di dieci riprese, si svol­
gerà 11 15 novembre prossimo 
alla palestra Negletti di Como. 
Protagonisti dell'incontro so­
no: Giorgio Bracoiti • Cosimo 
Convegno, 

Sobadini 
ala tattica 
nel Milan / 
a Vienna ? 
Nostro servizio 

" "- ' ' VIENNA.' 6 ' 
Domani pomeriggio (ore 14) al 

vecchio Sportplatz di Hutteldorf, 
alla periferia di Vienna, il Milan 
affronterà il Rapid nel retour 
match (0-0 all'andata), del se-
codo turno della Coppa delle cop-
per. Per il Milan — privo di Chia-
rugi e di Bianchi infortunati e 
con Sogliano squalificato — sarà 
dura. 

Ad occhio e croce la difesa, che 
ha ritrovato Schnellinger, sembra 
dare abbastanza garanzie di fronte 
ad una squadra che per essere pro­
mossa ai e quarti » dovrà senza 
dubbio tentar* di vincere senza 
scoprirsi. Un pareggio per uno a 
uno o per due a due e così via 
qualificherebbe infatti il Milan. Per 
quanto concerne lo schieramento 
offensivo Rocco avrebbe risolto i 
suoi tanti dubbi affidando la ma­
glia n. 7 a Sabadini. Anche se il gio­
catore nicchia, a E' difficile con­
vincerlo — ci diceva il paron — 
visto che ha paura di scoprirsi 
un'ala e perdere cosi il posto in 
nazionale >. Diffìcile, a detta del 
tecnico triestino, anche una ipo­
tesi tattica: se far cioè giocare Be-
netti con spazio (e in tal caso la 
scelta per l'ala destra avrebbe do­
vuto cadere su Maldera) o se schie­
rare il forte Romeo in una posi­
zione più arretrata, inserendo mol­
to avanti Sabadini. 

L'assenza di un risolutore come 
Chiarugi si far i certamente sentire 
in una partita che Rocco vorrebbe 
impostare sul contropiede, per at­
tendere gli avversari e trafiggerli di 
sorpresa. I l Rapid, rispetto all'an­
data di San Siro, mancherà di 
Herbert Vronen (un trentenne che 
a Milano mise in mostra una buo­
na tecnica individuale) e di Karl 
Ritter ma potrà disporr* al com­
pleto dei suoi quattro nazionali 
e cioè del libero Sturm Berger (34 
anni, 4 3 presenze in maglia bian­
ca) , dell'ala Starek, del mediano 
Hot e del cannoniere Krankl. In 
porta sarà ancora Peter Barthold 
come all'andata (il titolare Antricht 
non è in buone condizioni). 

I l tecnico del Rapid, Hlozer, che 
stamani e spiava » : milanisti nel­
la sgambata alla « Europahouse », 
una specie di e college > poco dì-
stante dal campo di gioco e dal 
castello di Scnonbrunn, non ha 
fatto misteri: ha dato la forma­
zione che riferiamo a parte, con­
fermando che Hot sari di nuovo 
impiegato con il n. 1 1 . 

Si è intanto potuto visitare lo 
stadio, se cosi si può chiamare il 
misero Campetto del Rapid. L'im­
pianto, dall'epoca della sua co­
struzione non è mai stato toccato. 
ad eccezione dì questa occasione 
per ta quale sono state piazzate 
una rete di protezione e le lince 
telefoniche. Conterra sì e no nove­
mila spettatori, pigiati lungo le 
line* laterali a due metri dalla 
riga. Anche gli spogliatoi sono in 
condizioni pietose: due sole docce 
per tutti I protagonisti dell'incon­
tro ed una atmosfera di squal­
lore. 

Il rettangolo di gioco misura 
novanta metri per sessanta. Come 
sia stato omologato dall'UEFA non 
si so. Il terreno non è male, ma 
dato eh* qui piove da starnano, 
domani potrebbe essere un pan­
tano. Certo la manovra del Ra­
pid è chiara: mettere nelle peg­
giori condizioni possibili l'avversa­
rio. Rocco non si è certo mostrato 
soddisfatto quando ha visitato I 
servizi, « Comunque — ha conclu­
so — per un 1-1 siamo disposti 

\a cambiarci anche in strada ». 

Gian Maria Madella 
Queste le formazioni: 
RAPID: Barthold; Kraus*. Sturm 

Berger; Latucha, Pajenk, Walzer; 
Starek, Schelfl. Krankl, Lorenz, Hot 
12. Aufhtwcckt. 13. Marks, 14. 
Lebcr. 15. Tcrzek). 

M ILAN: Vecchi; Anquilletti, Zi-
gnoli. Dolci, Schnellinger, Bissiolo; 
Sabadini, Bcnetti. Bigon, Rivera, 
Bergamaschi. (12 . Pizxaballa, 13. 
Turon*. 14. Lanzi, 15. Turini, 16. 
Tresoldi). 

ARBITRO: Kazakov (URSS). 
Radiocronaca diretta alte 13.55 

sul secondo programma di Enrico 

ti, visto che il numero del 
candidati aumenta a vista 
d'occhio, c'è da tener presen­
te che fra 1 convocati ci sa­
rà anche Pulici del Torino 
e, quindi, Valcareggl se non 
riportasse una buona Impres­
sione su Chinaglia, avrebbe 
sempre un elemento dalle prò 
vate capacità pronto a sosti­
tuire Anastasi. Comunque il 
responsabile tecnico prenderà 
ogni decisione venerdì dopo 
l'arrivo dei convocati per spe­
rimentarla poi sabato in oc­
casione della partita di alle­
namento fissata allo Stadio 
Comunale dopo l'incontro Un 
der 21-Stati Uniti. 

Tornando alla squadra glo 
vanile dopo aver detto che 1 
18 convocati hanno effettua­
to un nutrito lavoro ginnico 
atletico agli ordini di Vicini 
e di Trevisan,( si può ricor­
dare che domani la probabi­
le formazione azzurra dispu­
terà due tempi di 45 mina­
ti contro il Castellina in 
Chianti, una squadra di pro­
mozione. * 

Per quanto riguarda la for­
mazione di partenza questa 
non dovrebbe essere molto 
diversa da quella da noi già 
annunciata, e cioè: Bordon, 
Oriali, Bini. Rocca (Boni), Va-
vassori, Roggi, Orlandi, Anto-
gnoni, Grazlani, Guerrini, 
Speggiorin. Squadra che do­
vrebbe rendere molto di più 
sia sul piano atletico che 
tecnico rispetto all'incontro 
di Parigi contro la Francia. 

«Ci recammo in Francia — 
ci diceva stamane Vicini — 
senza allenamento e senza che 
i giocatori avessero disputa­
to partite di campionato. I 
prescelti sono quasi tutti tito­
lari nella massima serie ed 
è appunto per questo che 
contro gli Stati Uniti la no­
stra rappresentativa dovrebbe 
risultare più omogenea e dal 
gioco più armonioso. Dico 
queste cose tenendo presente 
il valore dei singoli e non te­
nendo conto del fatto che la 
partita sarà giocata di fronte 
ad un pubblico esigente come 
quello fiorentino. 

L'unico handicap — ha pro­
seguito Vicini — può essere 
quello dell'entusiasmo: vo­
glio dire che i ragazzi po­
trebbero dimenticarsi del gio­
co corale per mettere in mo-
'stra le doti personali». 

Alla domanda su cosa si 
attende da questa squadra, 
Vicini ha cosi risposto: « Sono 
tutti elementi capaci, giovani 
che hanno solo bisogno di ma­
turare: - maturazione che si 
può raggiungere solo attra­
verso partite internazionali. 
Ed è appunto per questo che 
abbiamo accolto la richiesta 
degli Stati Uniti, una squa­
dra che non dovrebbe delu­
dere poiché nelle tre partite 
giocate contro la Polonia ne 
ha perse due e vinta una ed 
ha perso contro la nazionale 
di Haiti ma sempre di stret­
ta misurai. • 

Intanto da Londra si ap 
prende che l'attaccante Mar­
tin Chivers è stato escluso 
dalla formazione della nazio 
naie Inglese che il 14 novem­
bre affronterà l'Italia a Wem­
bley in una partita amiche­
vole. -

Ecco l'elenco dei convoca 
ti: ' Shilton (Leicester), Cle-
mence (Liverpool), Storey (Ar 
senal), Madeley (Leeds). Hu 
ghes (Liverpool). Nish (Der­
by), McParland Derby), Moo-
re (West Ham), Hunter 
(Leeds), Watson (Sunder-
land). Curile (Sheffield Uni 
ted), Bell (Manchester City). 
Todd (Derby), Dobson (Bum 
ley). Brooking (West Ham), 
Clarke (Leeds), Worthington 
(Leicester). Channon (South 
ampton). Osgood (Chelsea). 
Keegan (Liverpool). Hector 
(Derby). 

Loris Ciullini 
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Oggi Foggia-
Juventus 

recupero di 
Coppa Italia 

FOGGIA, 6 
Domani, Foggia e Juventus 

scenderanno in campo per 
esaurire l'impegno di Coppa 
Italia rimasto in.sospeso a 
causa del rinvio suggerito a 
suo tempo dalle autorità sani 
tarie, in relazione all'epidemia 
di colera, 
• Per gli uomini di Vycpalek 
si tratterà di un puro e sem 
pllce allenamento, dato che 
solo una sconfitta con_ tre 
dici reti di scarto impedireb 
be loro di superare il turno. 

La formazione bianconera 
(fermo restando le assenze di 
Morini, Anastasi e Bettega) si 
schiererà con questi uomini 
Zoff; Marchetti, Longobucco; 
Furino. Spinosi, Salvatore; 
Causlo, Cuccureddu, Altafini. 
Capello, Musiello. 

U tecnico del « sataneill », 
Toneatto, dal suo canto, deve 
ancora sciogliere le ultime ri­
serve circa l'utilizzazione di 
Rognoni e Valente. Se 1 due 
giocatori finiranno per dichia­
rare forfait l'undici foggiano 
sarà cosi composto: Trentini; 
Cimenti, Colla; Pirazzinl, Bru­
schini, Scorza, Pavone, L. Vil­
la, Dal Meri, UguorL Oolln. 

H O M O 
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Lettere 
ali9 Unita: 

i 

C'è un nuovo at- . 
teggiamento della 
Chiesa verso 
le ACU? 
Caro direttore, 
' sono un militante comuni- ' 
sia e ho vissuto direttamen­
te la vita delle ACLI negli ul­
timi anni. Sono rimasto estre­
mamente perplesso leggendo 
l'articolo di Bruno Ugolini 
(TUnità del 15 ottobre) sul re­
cente convegno delle ACLI a 
Rimini. La perplessità è dovu­
ta al fatto che nell'articolo 
non si teneva minimamente 
conto di quello che è successo 
nell'ultimo anno nelle ACLI. Il 
compagno Ugolini parla della 
possibilità di un nuovo rap­
porto fra le ACLI e la Chiesa, 
rispettosa delle « autonome 
scelte di classe delle ACLI »; 
parla di possibilità delle ACLI 
«di rimanere nella comunità 
ecclesiastica senza scolorire 
l'impegno di classe meglio de­
finito anche in questo incon­
tro, per recare un contribu­
to importante alla maturazio­
ne delle masse operaie catto­
liche ». 

Questo è non tenere conto 
del processo involutivo inizia­
to nelle ACLI con l'imposizio­
ne delle dimissione di Gaba-
glto da presidente nazionale, 
processo involutivo che noi 
sapemmo capire e spiegare po­
liticamente (basta leggere gli 
articoli di Rinascita pubblica­
ti nell'ottobrenovembre 1972, 
in particolar modo l'articolo 
del compagno Chiarante, sul 
numero 46). Chiarante, par­
tendo dall'analisi del tentativo 
di Andreotti di imporre una 
svolta a destra al Paese, de­
nunciava come questo tentati­
vo si concretizzasse, con la 
aperta complicità della sini­
stra de (vedi comportamento 
dei vari Pozzar e Armato), " 
nell'azione per far arretrare 
le posizioni della CISL — sia­
mo nel periodo dell'attacco 
di Scalia alla linea Storti — 
e per riportare le ACLI — 
« organizzazione che più si era 
spinta avanti nella ricerca di 
una nuova collocazione cultu­
rale e politica rispetto alla 
realtà della lotta sociale nel 
nostro Paese » — al carro del­
la DC. 

In questo quadro e nel ten­
tativo di Paolo VI di ribaltare 
la linea giovannea nella Chie. 
sa, sì inserisce l'attuale situa­
zione delle ACLI, situazione che 
sta sempre più precipitando a 
destra, fra le braccia della DC 
e delta gerarchia. Altro che 
salvaguardia delle scelte del­
le ACLI! Si parla invece aper­
tamente di un trionfale ritor­
no degli scissionisti di destra. 
La situazione è talmente gra­
ve che le opposizioni — come 
il gruppo di Brenna e di Ga-
baglio (quelli che Chiarante 
indicava come le componenti 
che hanno a l'adesione delle 
organizzazioni di base più ra­
dicate in esperienze effettive 
di lotta») —• recentemente han­
no deciso di portare avanti 
una azione comune per impe­
dire il completo svilimento di 
una esperienza estremamente 
importante, che la Chiesa e la 
DC cercano di affossare, ser­
vendosi dell'attuale maggio­
ranza, nel tentativo di bloc­
care ta maturazione delle mas­
se cattoliche. 

CARLO PREZZOLINI 
(Firenze) 

Nessuno nega il processo in 
volutivo scatenatosi nelle ACLI 
e nel mondo cattolico più in 
generale. Ma Intanto, qualche 
cosa di nuovo dal 1972 è pur 
avvenuto. Ricordiamo schema­
ticamente qualche fatto: la ca­
duta di Andreotti e il passag­
gio dai centro-destra al cen­
tro-sinistra; la secca sconfit­
ta nella CISL del gruppo cb 
Scalia e l'affermazione di un 
gruppo dirigente sostenuto 
dall'ala più avanzata della 
Confederazione, i metelmecca-
nici. Sono elementi da tener 
presenti. E nelle ACLI? Non 
siamo in grado di dare una va­
lutazione esauriente. Sappia­
mo che il compagno Chiaran­
te, nell'articolo sopraccitato so­
steneva a ragion veduta che « i 
giochi in altri termini sono an­
cora ben lontani dall'esseri 
fatti a. Incitava, nello stesso 
articolo, le forze di sinistra 
presenti nell'organizzazione a 
non cadere nel rischio di «po­
sizioni di ripiegamento tatti­
co e trasformistico» oppure 
€ verso fughe in avanti in at­
teggiamenti inconcludenti di 
estremismo moralistico e vel­
leitario ». Non esistono « facili 
scorciatoie», proseguiva Chia­
rante, e il compito che si po­
ne a queste forze è quello di 
« riprendere con tenacia e an­
che con la necessaria riflessio­
ne autocritica, l'impegno per 
difendere e costruire — cosi 
sul terreno che si conferma 
pienamente valido della lotta 
per l'unità sindacale, come sul 
piano culturale e politico — 
una presenza sempre più con­
sistente e incisiva di una com­
ponente popolare cattolica, nel 
quadro delie forze di rinnova­
mento del nostro Paese ». 

Ecco: il convegno di Rimini, 
su un tema assai puntuale (le 
alleanze della classe operaia 

rr la lotta delle riforme) ci 
sembrato un terreno degno 

di questo impegno. E l'inter­
vento del neo-direttore di Ct-
ciltò Cattolica, padre Sorge, 
(condizionato dal dibattito e 
dal peso degli interventi an­
che del gruppo Gabaglio e 
Brenna) assai diverso dalla 
sua minacciosa introduzione, 
ci ha indotto all'interrogativo: 
la Chiesa assume un atteggia­
mento nuovo nei confronti del­
le ACLI? Perchè il gesuita ha 
riconosciuto la possibilità (ri­
vendicata da una delegata del 
gruppo di Gabaglio, Maria 
Fortunato) di « un modo nuo­
to di essere cristiani », ha ri­
riconosciuto che spesso « nep­
pure la gerarchia» riesce a ca­
pire la *« collocazione atipica » 
delle ACLI, ha concluso pro­
spettando un € rapporto nuo­
vo con la gerarchia» basato 
sul * confronto» è sulla «au­
tonomia» della organizzazione. 
E noi, se queste parole si tra­
durranno in fatti concreti, ab­
biamo visto in tutto ciò la pos­
sibilità per le ACLI di ripren­
dere, senza uscire dal circuito 
della «comunità ecclesiale», 
un cammino Interrotto, sen­

za scolorire, appunto, « l'impe­
gno di classe ». Questo è il no­
stro auspicio. Crediamo lo sia 
anche delle forze adiste coe­
renti con le scelte fattein que­
sti anni, forze presenti nell'op­
posizione interna alle ACLI • 
anche nella maggioranza. Pro­
prio perchè — come giusta­
mente aveva detto Chiarante 
— «i giochi sono ben lontani 
dall'essere fatti! ». (b. u.) 

L'importanza 
della battaglia 
sui fitti agrari 
Caro direttore, 

ritengo che nella situazione 
che si è venuta a creare in* 
torno alla discussione parla-
mentore sulle modifiche alla 
legge sui fondi rustici, l'Unità 
possa svolgere un ruolo non 
secondario, ad esemplo pub­
blicando un'intera pagina alla 
illustrazione della posizione 
che il partito porta avanti. Ta­
le pagina potrebbe infatti es­
sere affìssa come manifesto in 
tutte le strade e piazze dei 
paeil, specialmente nel Sud, 
dove spesso l'ignoranza della 
politica agraria del partito, 
specie tra i piccoli proprie­
tari, è causa dei noti sposta­
menti a destra di notevoli 
masse di contadini. 

E' ai piccoli proprietari che 
ci si deve particolarmente ri­
volgere in questa situazione. 
Oggettivamente essi si sentono 
minacciati nella loro stessa 
sopravvivenza da certe misu­
re previste dalla riforma; a 
ciò si aggiunga che, soggetti­
vamente, sono influenzati da 
ideologie conservatrici e spes­
so, in questi ultimi tempi, a-
pertamente reazionarie. Men­
tre si svolge in Parlamento 
una difficile battaglia e sul 
piano sociale gli agrari si mo­
bilitano per l'unificazione del 
blocco proprietario, non è pos­
sibile derogare all'esigenza di 
un'iniziativa politica rivolta ad 
assicurare da una parte misu­
re legislative atte ad impedire 
la spaccatura fra piccolo ce­
to proprietario e contadini af­
fittuari, e dall'altra a favorire 
la penetrazione della nostra 
linea nelle loro file. Non cre­
do sia necessario sottolineare 
l'importanza di una tale sca­
denza che riveste un notevole 
valore strategico per la nostra 
politica delle alleanze. 

F. IZZO COLAJANNI 
(Firenze) 

L'accordo per le 
pensioni e i dipen­
denti da Enti locali 
Cara Unità, 

dopo lunghe ed estenuanti 
trattative ira sindacati e go­
verno si è riusciti ad elevare 
t redditi più bassi (assegni fa­
miliari, indennità di disoccu­
pazione, pensioni minime), e 
questo è stato motivo di di­
scussione tra noi dipendenti 
da Enti locali. In particolare 
sono venute fuori alcune que­
stioni, su tre delle quali de­
sidererei avere una vostra ri­
sposta: 1) con quale criterio 
noi dobbiamo andare in pen­
sione a 65 anni, tenuto conto 
che tutti gli altri lavoratori 
dipendenti, compresi quelli 
delle municipalizzate, ci van­
no a 60 anni? 2) non si ritie­
ne necessaria una unificato­
ne dei fondi contributiH pre­
videnziali e assistenziali 
(INPS, INADEL, ENPAS), 
creando una organizzazione 
più snella ed efficiente? 3) il 
recente accordo confederazio­
ni-governo prevede l'elevamen­
to degli assegni familiari: que­
sto vale anche per i dipenden­
ti dagli Enti locali? 

NICOLA LEONI 
(Roma) 

L'accordo sindacati-governo 
ha carattere generale e non 
è stato ancora trasferito in 
legge. Esso inoltre riguarda 
solo alcuni aspetti della rifor­
ma previdenziale, i più urgen­
ti. Spetterà al Parlamento af­
frontare, anche sulla base del­
le varie proposte di legge pre­
sentate (fra cui quella del 
PCI) gli altri aspetti. Possia­
mo precisare al lettore: 1) i 
sindacati e il nostro partito 
ritengono che si debba giun­
gere all'unificazione dell'età 
pensionabile a 60 anni per gli 
uomini e 55 per le donne, pur 
tenendo presente che questo 
problema non va isolato da 
quello per la salvaguardia del­
la salute del lavoratore: trop­
pi lavoratori, infatti, sono co­
stretti ad andare a riposo pri­
ma dei 60 anni perché colpi­
ti da invalidità; 2) l'unifica-
rione previdenziale passa per 
tre tappe: unificazione della 
riscossione, unificazione delle 
aliquote contributive vere • 
proprie per tipi di prestazio­
ne, unificazione delle presta­
zioni. Per unificare le presta­
zioni è necessario che tutti 1 
lavoratori giungano ad ottene­
re pensioni pari 811*80 per cen­
to del salario e che possano 
mantenere tale percentuale 
grazie ad una rivalutazione an­
nuale automatica in base ai 
salari, - obiettivi questi che 
non sono stati ancora raggiun­
ti; 3) l'elevamento degli asse­
gni familiari a 8.000 lire ri­
guarda la Cassa Unica gestita 
dalllNPS, per cui l'adegua­
mento dì categorie che non 
vi fanno parte sarà stabilito 
in sede parlamentare, (r. e.) 

Posta da Cuba 
e dall'Algeria 

Jorge Pedros GONZALBS, 
Narvaez 9 (interior) - e San­
ta Teresa y Zaragoza - Ma-
tanzas - Cuba (scambiereb-
be con giovani italiani di­
schi. riviste, libri, francobol­
li; gli Interessa discutere i 
problemi del giovani; corri­
sponderebbe In spagnolo ed 
in francese). 

Omar GHEZRAOUI, me 
Principale de Bvukhalfa 57 
bis - Ttzi-Ouzou - Algeria 
(desidera corrispondere in 
francese con ragazze dal 15 
ai 17 anni; si Interessa di 
sport e di cinema, colleziona 
cartoline illustrate). 

•*•"-. Vf ufi <r JU." !*•&&*{& ^.f* •—. t .*-'.. 

»lTJMH>,11Hrf. w \hM M I K air . jr.tr- ' r*'*vtA*-ru. *>*ì 

file:///ergognosa
http://jr.tr

